C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  49726





Estratto dal verbale della seduta del 19/07/2000





L’anno duemila il giorno diciannove del mese di Luglio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede ORLANDI ANTONELLA, Vice Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale SAPIENZA GIOVANNI.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
ANNOVI ENRICHETTA	P


BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	P


BENATTI MAINO	P


BERGONZINI NATALINO	P


BERTACCHI MASSIMO	P


BIONDI MAURO ANGELO	P


CAVAZZUTI MAURO	P


DOTTI EMIDIA	P


FALZONI CESARE	P


LEONI ANDREA	P


LIOTTI CATERINA RITA	A


LUPPI GIOVANNI	P


MAZZI DANTE	A


MORANDI FILIPPO	A


MOSCA FABIO	P


ORLANDI ANTONELLA	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PIVETTI GILIOLA	P


POLETTI MAURIZIO	P


QUARTIERI GINO	P


REGGIANI VALTER	A


ROCCO FRANCESCO	P


ROMANI SUSANNA	P


RUOLI LIVIANO	A


SILVESTRI ALFREDO	P


SIROTTI ANDREA	P


TAGLIANI TOMASO	P


VACCARI GIUSEPPE	A


VANDELLI VINCENZO	P








�
Presenti N. 25 Assenti N. 6





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


BERGIANTI CLAUDIO, CORSINI ENRICO, DIAZZI MORENA, GIOVANELLI FERRUCCIO, MALETTI MAURIZIO, RAZZOLI GIORGIO





OGGETTO n. 145 :


REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI FONDI TRASFERITI PER L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE IN MATERIA DI FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E LAVORO.





�
OGGETTO:


REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI FONDI TRASFERITI PER L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE IN MATERIA DI FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E LAVORO.














IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE








Richiamati:


il regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio dell’Unione Europea del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali per quanto specificatamente previsto dagli articoli 31 e 32 in materia di pagamenti in acconto, di pagamenti intermedi e di pagamenti a saldo;


la delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 539 del 1 marzo 2000 “Approvazione direttive regionali stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006” che prevede che il Servizio regionale competente provveda con atti del dirigente all’impegno, di norma annuale, dei fondi ed alla loro liquidazione ed erogazione, alle singole Province con le seguenti modalità: la prima ed unica anticipazione a seguito delle verifica della coerenza della programmazione provinciale, per un importo pari al 30% di un’annualità delle risorse assegnate ovvero il 10% delle risorse triennali attribuite da riassorbire all’atto dell’erogazione del saldo positivo dell’ultimo triennio o da restituire in tutto o in parte alla Regione nel caso di saldo negativo e che gli altri pagamenti intermedi, debbano essere modulati di norma secondo i tempi stabiliti per il monitoraggio dalla CE, sulla base degli stati d’avanzamento della spesa dei beneficiari finali degli interventi;


evidenziato che l’innovazione introdotta dal richiamato regolamento comunitario è riferita alla definizione di una tempistica più rapida dei pagamenti ed è finalizzata alla concessione di incentivi collegati alla verifica del rispetto dei tempi programmati;


posto che le direttive sopramenzionate recitano “L’atto della Regione che approva le modalità di semplificazione dei pagamenti... si intende recepito con le presenti Direttive, così come definito nell’ambito dei progetti dell’Agenda della Modernizzazione Regionale le Province dovranno adottare procedure analoghe o comunque idonee, nel rispetto dei loro ordinamenti contabili ed amministrativi, a garantire risultati di efficienza comparabili”;


considerato che, al fine di consentire il rispetto delle nuove modalità, si rende necessario, in particolare, adottare un apposito regolamento teso a definire la possibilità di incaricare i Tesorieri Provinciali ad effettuare pagamenti in acconto, intermedi e a saldo ai soggetti beneficiari dei finanziamenti per la realizzazione di attività secondo i seguenti criteri:


Misura massima di erogazione: per ogni iniziativa fino al 95% del finanziamento di ogni corso posto a carico della Provincia di Modena.


Acconto fino al 10% del finanziamento provinciale complessivo dell’iniziativa a capienza dell’impegno del primo anno nel seguente modo:


a) Enti accreditati ai sensi dell’articolo 205 della L.R. 3/1999:


Erogazione senza fidejussione alla presentazione da parte del beneficiario finale:


della dichiarazione dell’inizio attività confermata dagli Uffici competenti;


della richiesta di acconto con autodichiarazione di maturazione e di contabilizzazione delle spese fino al 10% del finanziamento provinciale dell’attività;


della relativa fattura o nota di addebito;


b) Enti non accreditati ai sensi dell’articolo 205 della L.R. 3/1999:


Erogazione con fidejussione alla presentazione da parte del beneficiario finale:


della dichiarazione dell’inizio attività confermata dagli Uffici competenti;


della richiesta di acconto con autodichiarazione di maturazione e di contabilizzazione delle spese fino al 10% del finanziamento provinciale dell’attività;


della relativa fattura o nota di addebito;


Erogazione della quota rimanente nel limite del 95% della somma complessiva a richiesta del beneficiario a presentazione della fattura/nota intestata all’Amministrazione Provinciale, relativa allo stato di avanzamento della spesa effettivamente pagata, corredata degli elementi giustificativi per pari importo;


	


rilevato che tale modo di operare, consentirebbe di anticipare il momento del pagamento, rispetto alla procedura consolidata dell’erogazione, previa liquidazione, migliorando così il parametro della velocità di pagamento voluto dalle regole del Fondo Sociale Europeo per mantenere i finanziamenti e addirittura riconoscere un incentivo del 4% sulla assegnazione finanziaria globale;


	considerato che l’operatività delle nuove regole, sopra delineate saranno supportate da un programma informativo, che consentirà di mantenere allineato il flusso di uscita finanziaria, delle Casse Provinciali verso gli enti formatori con il flusso dei finanziamenti regionali in entrata alla Provincia, cosicché il fondo di cassa della Provincia non debba risentirne nemmeno in caso di un livello di pagamento eccezionale;


	considerato che l’attuale Tesoriere Provinciale Rolo Banca 1473 S.p.a., appositamente convocato dalla Regione, ha dichiarato la sua disponibilità a partecipare all’innovazione per la parte di sua competenza;


	visto lo schema di regolamento allegato, predisposto dai Settori Formazione Professionale e Bilancio;


sentito il parere della I Commissione Consiliare espresso nella seduta del 14.07.2000;


visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori con il verbale n. 8 del 17.07.2000;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di approvare per i motivi in premessa esposti, il Regolamento per la gestione dei fondi trasferiti per l’esercizio delle deleghe in materia di Formazione, Orientamento e Lavoro allegato alla presente deliberazione.








Il Presidente pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:


PRESENTI�
N. 25�
�
ASTENUTI�
N.   9  (Lega Nord per l’Indipendenza della Padania: Barbieri,�C.C.D.: Tagliani,�F.I.: Annovi, Bertacchi, Leoni, Orlandi, Poletti, Romani,�A.N.: Falzoni)�
�
VOTANTI�
N. 16�
�
VOTI FAVOREVOLI�
N. 16  (R.C.  -  D.S.  -  I Democratici  -  P.P.I.)�
�



�





Regolamento per la gestione dei pagamenti�relativi ai fondi trasferiti per l’esercizio delle deleghe�in materia di Formazione, Orientamento e Lavoro














Articolo 1


(Oggetto del regolamento)





Il presente regolamento disciplina le modalità dei pagamenti in acconto intermedi e a saldo relativi ai fondi trasferiti dalla Regione Emilia Romagna alla Provincia per l’esercizio delle deleghe in materia di Formazione, Orientamento e Lavoro.








Articolo 2


(Pagamenti in conto sospeso)





Il Tesoriere della Provincia effettua il pagamento in conto sospeso nella misura massima per ogni iniziativa annuale fino al 95% del finanziamento posto a carico della Provincia di Modena.


Il Tesoriere della Provincia effettua il pagamento in acconto fino al 10% del finanziamento provinciale complessivo dell’iniziativa a capienza dell’impegno del primo anno nel seguente modo:


a) Enti accreditati ai sensi dell’articolo 205 della L.R. 3/1999 erogazione senza fidejussione alla presentazione da parte del beneficiario finale:


della dichiarazione dell’inizio attività confermata dagli Uffici competenti;


della richiesta di acconto con autodichiarazione di maturazione e di contabilizzazione delle spese fino al 10% del finanziamento provinciale dell’attività;


della relativa fattura o nota di addebito;


Enti non accreditati ai sensi dell’articolo 205 della L.R. 3/1999 erogazione con fidejussione alla presentazione da parte del beneficiario finale


della dichiarazione dell’inizio attività confermata dagli Uffici competenti;


della richiesta di acconto con autodichiarazione di maturazione e di contabilizzazione delle spese fino al 10% del finanziamento provinciale dell’attività;


della relativa fattura o nota di addebito;


Il Tesoriere della Provincia effettua il pagamento in acconto della quota rimanente nel limite del 95% della somma complessiva a richiesta del beneficiario a presentazione della fattura/nota intestata all’Amministrazione Provinciale, relativa allo stato di avanzamento della spesa effettivamente pagata, corredata degli elementi giustificativi per pari importo.








Articolo 3


(Regolarizzazione contabile)





Il Dirigente competente adotterà, dopo gli opportuni controlli e alle scadenze stabilite, gli atti di liquidazione della spesa, prendendo atto dell’avvenuto pagamento effettuato in conto sospeso da parte del Tesoriere.


Sulla base degli atti di liquidazione il Ragioniere Capo, effettuato i controlli, emette i mandati a regolarizzazione dei sospesi.








Articolo 4


(Rapporti Provincia/Tesoreria)





Il sistema informatico di gestione dei fondi di formazione della Provincia dovrà consentire il collegamento telematico con il sistema informatico del Tesoriere della Provincia in modo tale che lo stesso possa disporre in tempo reale di un quadro completo di ogni utile informazione inerente le somme da pagare, comprensivo della fase dell’impegno di spesa relativo ad ogni corso e che consenta di mantenere aggiornata la situazione dopo ogni movimento contabile relativo, fino al completamento dei pagamenti dovuti.








Articolo 5


(Liquidazione a saldo)





La liquidazione del saldo è effettuata secondo le attuali procedure di assunzione dell’atto di liquidazione, previste dal vigente Regolamento di contabilità.








Articolo 6


(Adeguamento convenzione di Tesoreria)





Il vigente contratto di Tesoreria sarà integrato con apposito atto, al fine di regolare compiutamente tutte le necessarie operazioni previste del presente regolamento.








Articolo 7


(Norma transitoria)





Nell’attesa dell’avvio del sistema informativo di cui al precedente articolo 4 la gestione dei flussi finanziari di cui al presente regolamento avverrà mediante documentazione cartacea ed in ogni caso ad avvenuto perfezionamento dei rapporti contabili con il Tesoriere di cui al precedente articolo 6.








Articolo 8


(Entrata in vigore)





Per quanto non disposto nel presente regolamento si applicano le disposizioni previste dalla vigente disciplina, in quanto compatibili.


Il presente regolamento, divenuto esecutivo a norma di legge, è ripubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, entra in vigore il primo giorno successivo dall’inizio della ripubblicazione.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ORLANDI ANTONELLA	F.to SAPIENZA GIOVANNI








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 25/07/2000





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to SAPIENZA GIOVANNI








Arrivata al CORECO il 24/07/2000








REGIONE EMILIA - ROMAGNA


Comitato di Controllo  -  Viale Silvani, 6 - Bologna


Prot. N. 2000008638





Controllata senza rilievi ai sensi della legge 15 maggio 1997 n. 127, articolo 17, commi 40-42, nella seduta del 26 luglio 2000.








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 26/07/2000


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to SAPIENZA GIOVANNI








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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